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Premessa

Il presente documento, predisposto in collaborazione con il Ministero dell’Interno-Direzione Generale per l’Amministrazione generale e gli Affari del Personale, fornisce indicazioni generali sulle modalità di verifica dei Piani di Continuità ed Emergenza predisposti dai soggetti erogatori di servizi essenziali a seguito della richiesta effettuata dai CEP 2000 tramite l’invio del documento “Linee guida generali ad uso dei Comitati Provinciali per l’Euro e per l’anno 2000 (CEP 2000) per la Verifica del Piano di Continuità ed Emergenza per l’anno 2000 dei soggetti erogatori di servizi essenziali”.

Inadeguatezza dei soggetti

La possibile inadeguatezza dei soggetti nei confronti del Problema informatico dell’anno 2000 deriva da due fatti fondamentali:

1) non aver effettuato (o aver effettuato solo in parte o aver effettuato non a regola d’arte) le attività di Conversione all’anno 2000 dei sistemi informativi o dei sistemi computerizzati (sistemi basati su microprocessori, sistemi di automazione industriale, ecc.)

2) non aver predisposto (o aver predisposto solo in parte o aver predisposto non a regola d’arte) un Piano di Continuità ed Emergenza per assicurare comunque il servizio, gestire gli imprevisti e limitare gli eventuali danni.

Rischio conseguente all’inadeguatezza dei soggetti

Il rischio conseguente all’inadeguatezza dei soggetti è correlato, fra l’altro, anche alle possibili conseguenze che tale inadeguatezza può comportare; infatti, l’inadeguatezza può suscitare il possibile o probabile accadimento di eventi (disservizi, incidenti) che hanno conseguenze sulle persone, sulle cose, sull’ambiente e sul funzionamento della società civile nel suo complesso. 

Ciò significa che i soggetti hanno diversa importanza in termini di possibile impatto sulla collettività.

Inoltre, il rischio è anche da porre in correlazione con lo stato di adeguamento dei vari soggetti all’anno 2000, riscontrabile in base alla situazione di conversione che si sviluppa attraverso le fasi del processo descritto a pag. 8 delle “Linee guida generali ad uso dei Comitati Provinciali per l’Euro e per l’anno 2000 (CEP 2000) per la Verifica del Piano di Continuità ed Emergenza per l’anno 2000 dei soggetti erogatori di servizi essenziali”, qui di nuovo riportate:  

L’attività di conversione al 2000 presuppone un processo molto strutturato e molto controllato. 

Esso si compone delle seguenti fasi:

1) Pianificazione, creazione della consapevolezza e inventario (Fase 1)

2) Valutazione commerciale, tecnica e dei rischi, scelte fondamentali e applicazioni prioritarie, stima dei tempi e dei costi, creazione dell’ambiente di conversione (Fase 2)

3) Esecuzione delle conversioni (Fase 3)

4) Test singoli, test globali e convalida delle applicazioni rese conformi al 2000 (Fase 4)

5) Installazione e messa in esercizio del sistema informativo convertito al 2000 (Fase 5)
Non si può asserire che un sistema sia conforme all’anno 2000 se non ha superato con esito positivo la fase 4. 

Criteri di analisi da eseguire a cura dei CEP 2000 

I criteri di analisi che i CEP 2000 seguiranno sono esposti in appresso:

· In primo luogo, il CEP 2000 verificherà se il soggetto erogatore di servizi essenziali, richiesto di inviare la documentazione relativa al proprio Piano di Continuità ed Emergenza, l’abbia effettivamente consegnata in Prefettura e, in mancanza, effettuerà una tempestiva sollecitazione nei confronti del soggetto.

· Nel caso il soggetto abbia inviato in Prefettura la documentazione richiesta, il CEP 2000 accerterà se il plico inviato contiene sia il Piano di Continuità ed Emergenza sia il Questionario di Verifica del Piano debitamente compilato e, nel caso di mancanza di uno dei due documenti, effettuerà una tempestiva sollecitazione nei confronti del soggetto.

· Quindi, il CEP 2000 prenderà atto della Tabella riassuntiva di Verifica del Piano di Continuità ed Emergenza di cui a pag. 40 delle precitate Linee Guida (ove sia stata debitamente compilata), calcolerà il Rapporto percentuale (R) tra il Totale dei Punteggi Max Conseguiti e il Totale dei Punteggi Max Conseguibili (posti rispettivamente nella terza e seconda colonna dell’ultima riga in basso della tabella precitata) e inserirà il risultato nella casella posta nell’ultima riga in basso dell’ultima colonna a destra della tabella, la quale è stata di nuovo allegata al presente documento. Ove la Tabella non sia stata compilata dal soggetto (e il Questionario sia stato compilato), il CEP 2000 la compilerà e  calcolerà i Totali e il Rapporto tra i Totali prima indicato. 

· Infine, il CEP 2000 compilerà anche il Prospetto dei soggetti erogatori di servizi essenziali esposto in appresso e lo invierà insieme alla Tabella riassuntiva di Verifica al Comitato Anno 2000 della Presidenza del Consiglio dei Ministri e al Ministero dell’Interno-Direzione Generale per l’Amministrazione generale e gli Affari del Personale. 

PROSPETTO  DEI  SOGGETTI  EROGATORI  DI  SERVIZI ESSENZIALI

PREFETTURA:

CODIFICA DEI SOGGETTI EROGATORI DI SERVIZI ESSENZIALI

Soggetti a cui è stato richiesto di predisporre e consegnare al CEP 2000 il Piano di Continuità ed Emergenza e il Questionario di Verifica (RPQ)

Soggetti che hanno consegnato sia il Piano di Continuità ed Emergenza, sia il Questionario di Verifica compilato (PQ)

Soggetti che hanno consegnato il Piano di Continuità ed Emergenza, ma non il Questionario di Verifica compilato (P)

Soggetti che non hanno consegnato il Piano di Continuità ed Emergenza, ma che hanno consegnato il Questionario di Verifica compilato (Q)

Soggetti che hanno risposto con una lettera, ma che non hanno consegnato la documentazione richiesta (L)

Soggetti che non hanno risposto (N)

PROSPETTO RIASSUNTIVO DEI SOGGETTI EROGATORI DI SERVIZI ESSENZIALI


RPQ
PQ
P
Q
L
N

Totali dei soggetti







Ovviamente: Totale RPQ = Totale PQ + Totale P + Totale Q + Totale L + Totale N

PROSPETTO ANALITICO DEI SOGGETTI EROGATORI DI SERVIZI ESSENZIALI

(Indicare una crocetta (X) nella casella della colonna identificata dal codice corrispondente al settore a cui appartiene il soggetto) 

                                                   ------------------------Servizi erogati dal soggetto------------------------- 

Denominazione del soggetto
E
G
AE
AS
T
TR
TSA
OP
S
A









































































…

dove:

E:
Energia elettrica



TR:
Trasporto su rotaia




G:
Gas





TSA:
Trasporto su Strada/Autostrada

AE:
Acqua (erogazione)



OP:
Operazioni Portuali

AS:
Acqua (smaltimento)



S: 
Sanità

T:
Telecomunicazioni



A:
Altro

Nel caso un soggetto eroghi più tipologie di servizio, indicare le crocette (X) nelle caselle corrispondenti.

PREFETTURA:

Tabella riassuntiva della Verifica del Piano di Continuità ed Emergenza 


Punteggio

Max


Punteggio

Max

Conseguibile

 = 

Punteggio Max 

-

Punti in cui 

la domanda 

non 

è pertinente
Punteggio

Rilevato

(Numero di

domande a cui si è

risposto "Sì")
Rapporto

Percentuale tra

Punteggio rilevato 

E

Punteggio Max 

Conseguibile

1. Organizzazione del soggetto erogatore di servizi essenziali  ai fini del Piano di Continuità ed Emergenza
18




2. Processo di pianificazione del Piano di Continuità ed Emergenza
6




3.1 Processi di lavoro generali
14




3.2.1 Processi di lavoro tipici dei soggetti erogatori locali di energia elettrica
18




3.2.2 Processi di lavoro tipici dei soggetti erogatori locali del gas
14




3.2.3.1 Processi di lavoro tipici di soggetti erogatori locali di acque per uso familiare e industriale 
14




3.2.3.2 Processi di lavoro tipici di soggetti locali smaltitori di acque di rifiuto 
10




3.2.4 Processi di lavoro tipici dei soggetti erogatori di telecomunicazioni
16




3.2.5.1 Processi tipici dei soggetti erogatori dei trasporti locali su rotaia
14




3.2.5.2 Processi tipici dei soggetti erogatori dei trasporti locali per strada/autostrada
12




3.2.5.3 Processi tipici degli operatori portuali
8




3.2.6 Processi tipici delle strutture sanitarie
13




4. Valutazione degli scenari probabili
8




5. Rapporti con i fornitori
7




6. Comunicazione e Trasparenza
9




7. Test
3




8. Documentazione del Piano di Continuità ed Emergenza
3




Totali



(*)
(*)
(**)

(*) Sommare tra loro i punteggi 1., 2., 3.1, il punteggio specifico del settore (uno solo tra quelli che vanno da 3.2.1 a 3.2.6), i punteggi 4., 5., 6., 7., 8..

Esempio: 

Calcolo dell'aspetto 1. Organizzazione del soggetto erogatore di servizi essenziali ai fini del Piano di Continuità ed Emergenza: 

Punteggio Max = 18

Domande non pertinenti = 3

Punteggio Max Conseguibile = 18 - 3 = 15

Domande a cui si è risposto "Si" = 11

Domande a cui si è risposto "No" = 4

Rapporto percentuale tra Punteggio Rilevato e Punteggio Max Conseguibile = 11/15 = 73,3% (esprime approssimativamente il grado di adeguamento dell'organizzazione del soggetto erogatore di servizi essenziali nei confronti della gestione della Continuità e dell'Emergenza). Tale dato si ottiene dividendo il Punteggio Rilevato per il Punteggio Max Conseguibile e moltiplicando il risultato per cento.

(**) Calcolare ed esporre il Rapporto percentuale tra il Totale dei Punteggi Rilevati e il Totale dei Punteggi Max Conseguibili (R) 
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